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4.1 La natura della comprensione95

Box 21 La expectancy grammar, p. 97

4.2 La comprensione finalizzata all’acquisizione iniziale dell’itaL2 e delle lingue straniere
e classiche

98

A4.1 La comprensione estensiva: skimming e scanning, p. 99
A4.2 La comprensione estensiva: l’ascolto selettivo, p. 100
A4.3 La comprensione estensiva: la transcodificazione, p. 101
A4.4 La comprensione estensiva: la Total Physical Response, p. 102

4.3 Lo sviluppo della comprensione in itaL1 e in livelli avanzati di altre lingue102

A4.5 La procedura cloze, p. 103
A4.6 La procedura jigsaw, l’incastro tra parole, frasi, paragrafi, testi, p. 105
A4.7 La procedura jigsaw, l’incastro tra lingua e immagini, p. 107

4.4 Due tecniche molto diffuse per lo sviluppo e la verifica della comprensione: la «domanda»
e la «scelta multipla»

108

4.5 Il contributo delle glottotecnologie110

A4.8 L’ascolto di canzoni in italiano e in lingua straniera, p. 112
A4.9 La visione di (sequenze) di film in italiano e in lingua straniera, p. 113

4.6 Una nuova frontiera: l’intercomprensione tra lingue romanze115

A4.10 Intercomprensione tra lingue romanze, p. 115
Prima di procedere: verifica alcuni concetti117

Capitolo 5 Lo sviluppo delle abilità produttive119
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